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	COMUNE DI MONTECRETO

Provincia di Modena


DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N° 3 DEL 19.02.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE  REGOLAMENTO  PER  ARMAMENTO AGENTI DI POLIZIA 
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             L’anno duemilatredici addì diciannove del mese di febbraio alle ore 20.30 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

	1 - CADEGIANI MAURIZIO
	P
	
	  8 - PATTAROZZI LUCIA
	P
	

	2 - GRUPPIONI GIORGIO
	P
	
	  9 - DISTANTE RAFFAELE
	P
	

	3 - ROCCHI LUCA
	P
	
	10 - CASACCI GIOVANNI
	P
	

	4 - BALLOTTI ELEONORA
	P
	
	11 - BARTOLINI LORENZO
	P
	

	5 - ROSSI DAVIDE
	P
	
	12 - CERFOGLI DAVIDE
	A
	

	6 - PIACENTINI ROMOLO
	P
	
	13 - BALLOTTI IVAN
	P
	

	7 - PALLADINI MORENO
	A
	
	
	
	








Totale presenti  11






Totale assenti     2
Assiste alla seduta il Segretario Dott. MIGLIORI MANUELA il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CADEGIANI MAURIZIO assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

-Visti la Legge n° 65 del 07/03/1986 ed il D.M. n° 145 del 04/03/1987;

-Considerato che il Comune di Montecreto è proprietario di un’arma mod. “Beretta 84 FS cal. 9 start” matricola E97506Y e n° 50 cartucce stesso calibro con caricatore acquistate con determina del responsabile del servizio n° 270 del 21/10/2000 a seguito specifica autorizzazione della Questura di Modena;

-Dato atto:

-che la suddetta arma era stata consegnata dall’allora Sindaco in carica con diversi provvedimenti ad Agenti di Polizia Municipale succedutivi nel tempo e che gli stessi hanno provveduto alla relativa riconsegna;

-che l’arma è tuttora in carico al Comune di Montecreto nella persona dell’attuale Sindaco;

-che ai sensi di quanto previsto dalla normativa sopraccitata al fine di regolarizzare la posizione dell’Ente  occorre approvare apposito “regolamento per l’armamento degli appartenenti alla Polizia Municipale” ed istituire il registro di carico e scarico delle armi e munizioni da vidimare dalla Questura di Modena;

-Vista la bozza di Regolamento concernente l’armamento degli appartenenti alla Polizia Municipale;

-Acquisito in merito il parere favorevole del responsabile del Settore Amministrativo/Contabile per quanto concerne la regolarità tecnica ai sensi di quanto disposto dal D. Lgs. n° 267/2000;

-Con voti unanimi legalmente espressi

D E L I B E R A

1)Di approvare il Regolamento concernente l’armamento degli appartenenti alla Polizia Municipale con contemporanea istituzione del registro di carico e scarico delle armi e munizioni allegato al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

2)Di dichiarare, con votazione unanime e separata, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.  134 del D. Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto:

 IL PRESIDENTE




IL SEGRETARIO COMUNALE

  CADEGIANI MAURIZIO



  Dott. MIGLIORI MANUELA
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi:

Addì, 20.02.2013







IL SEGRETARIO COMUNALE








  Dott. MIGLIORI MANUELA
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA
Che la presente deliberazione:


[  ] è divenuta esecutiva il 02.03.2013


[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

 
Addì, __________




IL SEGRETARIO COMUNALE








Dott. MIGLIORI MANUELA
Allegato alla delibera del Consiglio Comunale n° 3 del 19/02/2013

REGOLAMENTO CONCERNETE L’ARMAMENTO DEGLI APPARTENENTI ALLA POLIZIA MUNICIPALE DEL COMUNE DI MONTECRETO

Art.n. 1 (Generalità)

1. Ai sensi dell’art.5 Legge 07/03/1986, n. 65 ed art. 3.1° D.M. n.145 del 04/03/1987 emanato dal Ministero degli Interni, tutti gli appartenenti alla Polizia Municipale, cui è riconosciuta la qualità di Agente di Pubblica Sicurezza, possono portare un’arma di proprietà dell’Amministrazione Comunale di tipo adeguato alle esigenze di difesa personale eper quanto previsto dagli artt. 52 e 53 del C.P..

Art.2 (Armi in dotazione)

1. L'arma assegnata in dotazione agli appartenenti alla Polizia municipale è una pistola semiautomatica, con caricatore di riserva, scelta tra i modelli iscritti nel catalogo nazionale delle armi comuni da sparo.

2. La quantità delle armi in dotazione è stabilito dall’art.3 del D.M. n.145 del 04/03/1987.

Art..3 (Assegnazione dell'arma e modalità di porto)

1. L'arma di cui all'art. 1 è assegnata solo al personale in possesso della qualità di agente di pubblica sicurezza ai sensi dell'art.5 della legge n.65 del 1986.

2 . L'arma è assegnata al personale in via continuativa. Del provvedimento del Sindaco, con cui si assegna l'arma in dotazione è fatta menzione nel tesserino di identificazione dell'addetto.

3 Il personale che effettua il servizio in uniforme porta l'arma nella fondina esterna, corredata da caricatore di riserva. Il personale autorizzato ad effettuare il servizio in abiti borghesi, porta l'arma in modo non visibile.

L'arma va tenuta in posizione di sicurezza con il caricatore inserito e senza munizionamento in camera di scoppio, salvo diverso ordine. Negli spostamenti all'interno delle sedi, l'arma va tenuta in fondina e mai impugnata per il trasporto. A bordo di veicoli in dotazione l'arma deve essere tenuta nella fondina e mai abbandonata sui sedili o nell'abitacolo del mezzo.

3. Non possono essere portate in servizio armi diverse da quelle in dotazione.

4. L’arma deve essere immediatamente riconsegnata al consegnatario quando sia scaduto o revocato il provvedimento del Sindaco o siano comunque venute a mancare le condizioni che ne determinarono l’assegnazione.

5. L’arma deve essere immediatamente riconsegnata quando venga meno la qualifica di P.S., all’atto di cessazione o sospensione del rapporto di servizio e tutte le volte in cui sia disposto con provvedimento motivato dall’Amministrazione o dal Prefetto.

6. Il Responsabile del Servizio può disporre con provvedimento motivato, in ogni momento e a suo insindacabile giudizio, il ritiro temporaneo dell’arma.

Art. 4 (Casi di porto dell'arma)

1. Gli assegnatari dell’arma in via continuativa hanno l’obbligo di portare l’arma durante l’espletamento di tutti i servizi di Polizia Municipale con l’esclusione dell’attività di educazione stradale nelle scuole, e dell’attività di rappresentanza interna ed esterna dell’Ente.

2. E' fatta eccezione al generale regime di divieto di porto dell'arma al di fuori del territorio dell’Ente, nei seguenti casi:

a) servizi esplicati fuori dall'ambito territoriale di appartenenza per soccorso, casi di calamità e disastri, per rinforzo, ma solo previ accordi tra le Amministrazioni interessate, comunicati ai Prefetti territorialmente competenti. Tale possibilità è disposta, di volta in volta, con provvedimento del Responsabile del Servizio;

b) missioni effettuate in base ad apposita autorizzazione;

c) servizi effettuati in collaborazione con le Forze di Polizia ai sensi dell'art.3, della legge n. 65 del 1986, salva diversa richiesta dell'Autorità di pubblica sicurezza. Tale possibilità è disposta, di volta in volta, con provvedimento del Responsabile del Servizio;

d) operazioni di polizia d'iniziativa dei singoli operatori, nei casi di flagranza di illeciti commessi nel territorio delle Ente;

e) per raggiungere dal proprio domicilio il luogo di servizio e viceversa.

3. Limitatamente al territorio dei Comuni dell’Ente di appartenenza, al personale assegnatario dell'arma in via continuativa è consentito il porto dell'arma anche fuori servizio. In tale eventualità, l'arma è portata in modo non visibile.

Art.5 (Custodia delle armi. Doveri dell'assegnatario)

1. L'addetto alla Polizia municipale, cui è assegnata l'arma ai sensi dell'art. 2, deve:

a)verificare al momento della consegna la corrispondenza dei dati identificativi dell'arma e le condizioni in cui l'arma e le munizioni sono assegnate;

b)custodire diligentemente l'arma e curarne la manutenzione; l’arma può essere custodita nell’apposito armadio metallico corazzato con chiusura del tipo a cassaforte, qualora non venga portata presso il proprio domicilio.

c) applicare sempre e ovunque le misure di sicurezza previste per il maneggio dell'arma;

d) mantenere l'addestramento ricevuto partecipando attivamente alle esercitazioni di tiro organizzate dal Comando presso la sezione del tiro a segno nazionale.

2. L’uso dell’arma, anche a scopo di pura deterrenza e senza esplosione di colpi, deve essere tempestivamente segnalato al comando e deve successivamente essere oggetto di dettagliato rapporto.

3) La responsabilità per l’uso non corretto dell’arma ricade esclusivamente sull’operatore.

Art.6 (Consegnatario delle armi e munizioni)

1. Il Responsabile del Servizio o altro soggetto designato, riveste le funzioni di consegnatario delle armi e munizioni e di custode di quelle non assegnate. Il consegnatario è responsabile della tenuta dei registri, delle documentazioni e dei controlli di legge; cura inoltre l’effettuazione dell’addestramento come previsto dall’art. 7 del presente regolamento.

2. Il Responsabile del Servizio o altro soggetto designato, può nominare un sub-consegnatario.

Art.7 (Addestramento)

Gli addetti alla P.M. che rivestono la qualifica di P.S.,prestano servizio armato dopo avere conseguito il necessario addestramento e devono superare almeno ogni anno un corso di lezioni regolamentari di maneggio armi  presso il poligono della sezione di Tiro a Segno Nazionale.

Quando non si ottenuta l’idoneità al maneggio armi, l’assegnazione dell’arma viene revocata con provvedimento del Sindaco comunicato al Prefetto.

L’arma può essere di nuovo assegnata solamente quando, ripetuto il corso di lezioni previsto, l’addetto di P.M. venga riconosciuto idoneo.

L’iscrizione alla sezione di Tiro a Segno Nazionale è obbligatori per tutti gli operatori di P.M.  cui sia stata riconosciuta la qualifica di P.S..

Il corso annuale obbligatorio consiste nell’esercitazione del maneggio delle armi. 

Art. 8 (Ulteriori adempimenti relativi all’armamento)
1. Tutti gli obblighi e gli adempimenti del T.U.L.P.S. Rd 18.06.1931 n. 773, e del DM 145/87 per quanto riguarda acquisto, custodia, assegnazione individuale dell’arma, ecc. sono sempre riferiti ai Sindaci dei singoli Comuni.

Art.9 (Norme finali)
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si fa riferimento al D.M. n.145 del 04/03/1987 ed alle altre norme che regolamentano la detenzione e l’uso delle armi.
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